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Venerdì  27 settembre 

“…SE avrete amore gli uni per gli altri”…..INQUIETUDINE 

 
 

Canto: Ora siamo arrivati 

In ascolto della Parola (Dal vangelo secondo Giovanni 1, 35-39) 

 

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là 
con due dei suoi discepoli e,  
fissando lo sguardo su Gesù che  
passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!».  
E i due discepoli, sentendolo parlare  
così, seguirono Gesù.  
Gesù allora si voltò e, vedendo che lo 
seguivano, disse: «Che cercate?».  
Gli risposero: «Rabbì (che significa 
maestro), dove abiti?». Disse loro: 
«Venite e vedrete».  

Andarono dunque e videro dove abitava 
e quel giorno si fermarono presso di lui; 
erano circa le quattro del pomeriggio 

SIAMO ARRIVATI DA  
MILLE STRADE DIVERSE,                  
IN MILLE MODI DIVERSI,  
IN MILLE MOMENTI DIVERSI   
PERCHÉ IL SIGNORE  
HA VOLUTO COSÌ.  
 
Ci ha chiamati per nome,  
ci ha detto: «Siete liberi!  
Se cercate la mia strada,  
la mia strada è l’amore!».  
 
SIAMO ARRIVATI  
DA MILLE STRADE DIVERSE,                  
IN MILLE MODI DIVERSI,  
IN MILLE MOMENTI DIVERSI   
PERCHÉ IL SIGNORE  
HA VOLUTO COSÌ.  

Ci ha donato questa casa,  
ci ha detto: «Siate uniti!  
Se amate la mia casa,         
la mia casa è la pace».  
 
SIAMO ARRIVATI DA  
MILLE STRADE DIVERSE,                  
IN MILLE MODI DIVERSI,  
IN MILLE MOMENTI DIVERSI   
PERCHÉ IL SIGNORE  
HA VOLUTO COSÌ.  
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“….che cercate?…” 

Intanto c’è una strada, una strada perché c’è qualcuno che sta passando su questa strada. 
A lato di questa strada, fermo, c’è Giovanni, e immaginiamo che Giovanni sia rivolto ver-
so questa strada. Davanti a lui, rivolti verso di lui, due dei suoi discepoli:  
Andrea e Giovanni, che non è nominato ma sappiamo che si tratta di lui. 
In quel momento, mentre stavano conversando, passa Gesù. 
Non sappiamo che cosa stavano dicendo, cosa Giovanni stava insegnando ai suoi,  
ma sappiamo che la presenza di Gesù lo toglie da qualsiasi dialogo, qualsiasi cosa stesse 
facendo, e la sua voce si fa un proclama, un annuncio: Ecco l’agnello di Dio! 
Giovanni, da “indicatore” si fa “indicante”: indica un altro maestro.  
Giovanni era con due discepoli, ma non li trattiene a sé. 
E subito, cosa succede? Che i due fanno una conversione di sguardo, di occhi, di corpo:  
si girano, dando le spalle al maestro. 

 
Se pensiamo al nostro ora, di coppie all’inizio, alla metà o alla fine del servizio,  
ci ritroviamo anche noi in cammino.  
Nella nostra mente trovano spazio tanti se: se sarò all’altezza, se sono capace d 
i camminare, se avessi detto no, se non fossi venuto, se il Giovanni battista  
della situazione che ci ha chiamato si fosse sbagliato, se il mio sì è stato solo per senso 
del dovere. 
Come Andrea, Giovanni, avete “visto” Gesù e vi siete messi in cammino dietro di lui. Ma 
lui ora si ferma e volge il suo sguardo verso di te… Percepisci questo sguardo di Gesù 
che ti raggiunge, che ti scruta, sguardo morbido, sguardo che penetra il tuo cuore… ed ora 
invita anche te a guardare dentro il tuo cuore, e ti pone una domanda:  
«Che cosa cercate?». 
“La prima cosa che Gesù chiede non è di aderire ad una dottrina, di osservare i  
comandamenti o di pregare, ma di rientrare in noi stessi, di conoscere il desiderio  
profondo.  
Scrive san Giovanni Crisostomo: «trova la chiave del cuore. Questa chiave, lo vedrai, 
apre anche la porta del Regno».   
Gesù, maestro del desiderio, fa capire che a noi manca qualcosa, che la ricerca nasce da 
una povertà, da una assenza che arde dentro: che cosa ti manca? (E. Ronchi).  
Tutto intorno a noi grida: accontentati, chi te lo fa fare! Invece il Vangelo ripete: Beati gli 
insoddisfatti, gli inquieti perché saranno cercatori di tesori. Beati voi che avete fame e se-
te, perché diventerete mercanti della perla preziosa…”. 
 
Ma torniamo a Giovanni e Andrea: qual è la loro risposta? Qual è il tesoro che cercano? 
‘Maestro, dove dimori?’ Alla domanda di Gesù rispondono con un’altra domanda. Non 
cercano qualcosa che conoscono già, ma sono aperti ad accogliere qualcosa di nuovo. 
Non sanno, fanno la domanda. Cercano una casa. Cercano una casa, un luogo dove abita-
re… dove sentirsi tranquilli, al sicuro, che dia risposte alle domande, ai se che magari  
abitano il nostro cuore al nostro arrivo qui. 

E mentre proprio come noi oggi stanno per cominciare un cammino verso, Gesù si 
volta, e ci dedica del tempo e ci chiede: che cosa ora voi cercate? 
 

MOMENTO DI SILENZIO 
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Canto: Tutto cambia per davvero (don Stefano C.)  

 

Benedizione 

Senza te, c’è solo paura,  
smarrimento e confusione  
dentro i cuori.  
Siamo fragili, un piccolo gregge,  
non è facile per noi  
affrontare il futuro.  
 
Rit. Tutto cambia per davvero,  
che incredibile speranza,  
se tu sei con noi e noi in te.  
Come l’alba vince il buio,  
come gemma che fiorisce  
il tuo amore in noi vincerà.  

Tu per noi sei il futuro,  
gioia di un Vangelo  
sempre sorprendente.  
Questa umanità non è perduta  
ai tuoi occhi siamo sempre figli amati  
Rit. 
 
Noi con te, con la tua grazia, nella vita 
di ogni giorno e in ogni luogo  
Annunciamo che è ancora bello  
che ogni uomo sia per noi  
nostro fratello 
Rit. 
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Sabato 28 settembre 

“…Se avrete amore gli uni per gli altri”…..SOGNO 

 

Canto: Come la pioggia e la neve 

Intronizzazione  della “PAROLA” 

In ascolto della Parola  (dal Vangelo secondo Giovanni 15, 12-17) 
 

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho 
amato voi.  
 
Nessuno ha amore più grande che quello di dare la sua vita per i suoi amici. 
Voi siete miei amici, se fate le cose che vi comando.  
 
Io non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo 
signore, ma voi vi ho chiamati amici, perché vi ho fatto conoscere tutte 
le cose che ho udite dal Padre mio. 
 
Non siete voi che avete scelto me, ma sono io che ho scelto voi, e  
vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e  
il vostro frutto sia permanente; affinché tutto quello che chiederete al 
Padre nel mio nome, egli ve lo dia.  
Vi comando questo: che vi amiate gli uni gli altri. 
 

Come la pioggia e la neve  
scendono giù dal cielo e  
non vi ritornano  
senza irrigare e  
far germogliare la terra;  
 
Così ogni mia parola  
non ritornerà a me  
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui 
l'avevo mandata.  

Ogni mia parola,  
ogni mia parola.  

La Tua Parola è 
Luce ai miei passi, 
quando mi parli tu  
mi rassereno     
 
il tuo sguardo è 
come un abbraccio 
se sono stanco tu 
sei il mio riposo 
 

danza il cuore mio 
mentre cammino 
sulle tue strade io 
trovo la gioia 
 
Nella mia povertà 
posso onorarti, 
quello che accade in te 
diventa bellezza 
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“..Voi siete miei amici..” 

Preghiera 

Signore Tu non racchiudi l’essenziale in una essenza, 
riveli una realtà sempre sorprendente ed inattesa. 
Il mio essere ha sete di conoscenza e…, 
solo l’incompreso compreso mi è interessante. 

 
Per questo hai creato la luce e le tenebre, ed “era cosa buona”. 
Hai creato il firmamento e separato le acque, ed “era cosa buona”. 
Hai raccolto le acque e separato la terra, ed “era cosa buona”. 
Hai creato il firmamento e due grandi luci, ed “era cosa buona”. 
Hai creato i pesci e gli uccelli, ed “era cosa buona”. 
Hai creato le bestie e rettili, ed “era cosa buona”. 
Alla fine, hai creato me ed hai detto che non era solo cosa buona, 
ma cosa MOLTO buona. 

 
Mi hai creato a tua immagine, molto buona, non come una variante di cose buone, 
ma perché vedessi e potessi vedere in ogni cosa la bontà. 
Per vedere gli altri con il tuo sguardo e lo cercassi.  
Ma io, il Tuo volto, non riesco a trovarlo negli altri. 

 
Allora mi hai mandato tuo Figlio, per insegnarmi a cercare. 
A cercare il Tuo volto in quello degli altri  
senza l’esistenza del male. 
E Cristo mi ha detto come: se avete Amore. 

 
 

 

Canto: Ora sei con noi (don Stefano C.)  

 

 

 

Una pietra davanti al sepolcro è forse 
la fine di tutto? 
Si spegne la speranza e noi restiamo 
soli e nel buio? 
Ma se la morte hai vinto, Tu, il Signore 
sei per noi, 
e con fiducia e nella gioia noi seguiamo 
solo te. 
Chi mai ci separerà dal Tuo amore, o 
Signore? 
Chi potrà mai dubitare che sei vivo an-
che per lui? 

 
Ora sei con noi e dappertutto il Tuo 
Vangelo correrà 
raggiungerà ogni uomo che nell’annun-
cio la salvezza accoglierà. 
Ora sei con noi e per il mondo il Tuo 
Vangelo correrà  
faremo cose nuove e la potenza del 
Tuo amore si vedrà 

Ora andiamo nel mondo senza né oro né 
borsa: 
la povertà è segno che siamo solo ricchi 
di Dio. 
E proprio come hai fatto Tu, noi amiamo 
l’umiltà, 
del seme piccolino, del lievito nascosto… 
tra la gente come noi, con discreta ca-
rità 
nella scelta di servire raccontiamo un 
po’ di Te. 

 
 
RIT: Ora sei con noi….. 
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EUCARISTIA 

Canto: Spirito santo amore 

Colletta 
O Dio, che in ogni tempo 
hai parlato al tuo popolo per bocca dei profeti, 
effondi il tuo Spirito, 
perché ogni uomo sia ricco del tuo dono, 
e a tutti i popoli della terra 
siano annunciate le meraviglie del tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 

Prima Lettura 

Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti nel popolo! 

Dal libro dei Numeri Nm 11,25-29  

In quei giorni, il Signore scese nella nube e parlò a Mosè: tolse parte del-
lo spirito che era su di lui e lo pose sopra i settanta uomini anziani; quan-
do lo spirito si fu posato su di loro, quelli profetizzarono, ma non lo fecero 
più in seguito. Ma erano rimasti due uomini nell’accampamento, uno 
chiamato Eldad e l’altro Medad. E lo spirito si posò su di loro; erano fra 
gli iscritti, ma non erano usciti per andare alla tenda. Si misero a profe-
tizzare nell’accampamento. Un giovane corse ad annunciarlo a Mosè e 
disse: «Eldad e Medad profetizzano nell’accampamento». Giosuè, figlio di 
Nun, servitore di Mosè fin dalla sua adolescenza, prese la parola e disse: 
«Mosè, mio signore, impediscili!». Ma Mosè gli disse: «Sei tu geloso per 
me? Fossero tutti profeti nel popolo del Signore e volesse il Signore porre 
su di loro il suo spirito!». 

Parola di Dio. 
 

Spirito Santo Amore vieni nei nostri 
cuori, 
vieni con la tua luce da chi confida in 
te, 
facci vedere il mondo con gli occhi di 
Gesù 
e lo sapremo amare come lo amava Lui. 
 
Spirito Santo Amore vieni nei nostri 
cuori, 
piega col tuo calore ogni durezza in noi 
rendici veri e buoni, compassionevoli 
sereni e sorridenti, umili e poveri. 
 

Spirito Santo Amore vieni nei nostri 
cuori, 
vieni con la tua pace da chi è in difficol-
tà 
a chi si sente solo digli che non lo è, 
il Padre che è nei cieli non lo abbandona 
mai. 
 
Spirito Santo Amore vieni nei nostri 
cuori, 
vieni con la tua forza, potenza e novità 
non le soffocheremo, saremo docili, 
e trasformare il mondo sarà più facile. 

 

http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/at/Nm/11/?sel=11,25-29
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Salmo Responsoriale Dal Sal 18 (19) 

R. I precetti del Signore fanno gioire il cuore. 

Seconda Lettura 

Le vostre ricchezze sono marce. 

Dalla lettera di san Giacomo apostoloGc 5,1-6 

Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le sciagure che cadranno su di 
voi! Le vostre ricchezze sono marce, i vostri vestiti sono mangiati dalle 
tarme. Il vostro oro e il vostro argento sono consumati dalla ruggine, la 
loro ruggine si alzerà ad accusarvi e divorerà le vostre carni come un fuo-
co. Avete accumulato tesori per gli ultimi giorni! Ecco, il salario dei lavo-
ratori che hanno mietuto sulle vostre terre, e che voi non avete pagato, 
grida, e le proteste dei mietitori sono giunte agli orecchi del Signore onni-
potente. Sulla terra avete vissuto in mezzo a piaceri e delizie, e vi siete 
ingrassati per il giorno della strage. Avete condannato e ucciso il giusto 
ed egli non vi ha opposto resistenza. 

Parola di Dio. 
 
 

Acclamazione al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Apri, Signore, il nostro cuore 
e accoglieremo le parole del Figlio tuo. (Cf. At 16,14b) 
Alleluia. 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. R.  

 
Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti. R.  

 

Anche il tuo servo ne è illuminato, 
per chi li osserva è grande il profitto. 
Le inavvertenze, chi le discerne? 
Assolvimi dai peccati nascosti. R. 

 
Anche dall’orgoglio salva il tuo servo 
perché su di me non abbia potere; 
allora sarò irreprensibile, 
sarò puro da grave peccato. R. 

 

http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Gc/5/?sel=5,1-6
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Vangelo 

Chi non è contro di noi è per noi. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala. 

Dal Vangelo secondo Marco Mc 9,38-43.45.47-48 

 
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che 
scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci 
seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno 
che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: 
chi non è contro di noi è per noi.  
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome per-
ché siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa.  
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto 
meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia 
gettato nel mare.  
Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare 
nella vita con una mano sola, anziché con le due mani andare nella Geèn-
na, nel fuoco inestinguibile.  
E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare 
nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella 
Geènna. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio 
per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi 
essere gettato nella Geènna, dove il loro verme non muore e il fuoco non 
si estingue». 

Parola del Signore. 
 

Passaggio dei servizi 

Celebrante:  

 

 

Alla sequela di Cristo che ci ha amato “fino alla fine” (Gv. 13, 1) 
venendo “per servire e dare la propria vita” (Mc. 10, 45) oggi vivia-
mo il momento particolare del passaggio dei servizi: occasione spe-
ciale e unica per riflettere sulla caratteristica del nostro movimento 
che è la condivisione delle responsabilità, come fili di un arazzo, 
tutti diversi, tutti colorati, tutti corresponsabili nel tessere il disegno 
di Dio.    
Ognuno di noi, dicendo Sì alla chiamata si è fatto umile servitore, 
disponibile ad aprire la porta del cuore, consapevole che non siamo 
chiamati a servire ogni tanto, ma a vivere servendo. Allora, come 
coppie, insieme alle altre coppie che ci hanno preceduto e che se-
guiranno, ci impegniamo ad amare concretamente il prossimo, ado-
perandoci con slancio per il bene comune, per il bene delle coppie 
delle END, per il bene delle persone che incontreremo sul nostro 
cammino.  

http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Mc/9/?sel=9,38-43.45
http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Mc/9/?sel=9,47-48
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Tutti insieme 

 

Canto: Con Te Camminerò (gen Verde) 

 

Mi hai chiamato ed ora sono qui  
La mia vita ormai Signore  
Trova senso solo in te  
Cerco nel profondo e tu ci sei  
Guardo intorno e poi ti trovo accanto a 
me  
 
Insieme a te camminerò  
In ogni volto, in ogni pianto  
Io ti riconoscerò  
Ti seguirò ovunque andrai  
Io con te camminerò  
 
Come servo sei venuto qui  
Per chi è solo e chi è ferito  
Per chi vive in povertà  
Ora oh Signore, manda me  
Segno del tuo amore per l’umanità  
 
Insieme a te camminerò  
In ogni volto, in ogni pianto  
Io ti riconoscerò  
Ti seguirò ovunque andrai  
Io con te camminerò  

Tu sei qui, sei con noi,  
Sempre accanto a noi  
 
Nel dolore di chi non ha più una casa  
Tu sei lì  
Nel silenzio di chi ha perso ogni speran-
za  
Tu sei lì  
Nei rimpianti, nei miei dubbi  
E nel buio delle mie fragilità  
Tu sei lì  
 
Insieme a te camminerò  
In ogni volto, in ogni pianto  
Io ti riconoscerò  
Ti seguirò ovunque andrai  
Io con te camminerò  
 
Tu sei qui, sei con noi  
Io con te camminerò.  

Signore Gesù aiutaci ad essere un cuor solo e un'anima sola, 
nell'impegno di condividere gioie e dolori, fatiche  
e speranze dei nostri fratelli. 
Fa' che ognuno di noi sia Vangelo vissuto, dove i lontani,  
gli indifferenti, i piccoli scoprano  
l'amore di Dio e la bellezza della vita cristiana. 
Donaci il coraggio e l'umiltà di perdonare sempre, di andare incontro a 
chi si vorrebbe allontanare da noi e di mettere in risalto il molto che ci 
unisce e il poco che ci divide. 
Dacci vista per scorgere il tuo volto in ogni persona che avviciniamo e 
in ogni croce che incontriamo.  
Donaci un cuore fedele e aperto che vibri ad ogni tocco  
della tua parola e della tua grazia.  
Ispiraci sempre nuova fiducia e slancio per non scoraggiarci di fronte 
ai fallimenti, alle debolezze e alle ingratitudini. 

Fa' che ci sentiamo tutti una famiglia dove ognuno si sforza di comprendere, perdonare, aiutare, 
condividere; dove l'unica legge che ci lega e ci fa essere tuoi veri seguaci,  
sia l'amore scambievole. Amen. 

Papa Francesco 
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Sulle offerte 
Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, 
e da questa offerta 
fa’ scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

Canto:Ecco quel che abbiamo (gen Verde) 

 

 

Santo  

 
 
 

Antifona alla comunione 
In questo abbiamo conosciuto l’amore: 
egli ha dato la sua vita per noi; 
anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. 
(1Gv 3,16) 

 

 

 

Rit. 
Ecco quel che abbiamo, 
nulla ci appartiene ormai, 
ecco i frutti della terra 
che Tu moltiplicherai. 
Ecco queste mani, 
puoi usarle se lo vuoi, 
per dividere nel mondo il pane 
che tu hai dato a noi. 
 
Solo una goccia ha messo 
fra le mani mie, 
solo una goccia che tu ora chiedi a me… 
Una goccia che in mano a Te una pioggia 
diventerà, 
e la terra feconderà. Rit. 

 
Le nostre gocce: 
pioggia fra le mani Tue, 
saranno linfa di una nuova civiltà… 
E la terra preparerà la festa del pane 
che ogni uomo condividerà.  
 
Sulle strade il vento 
da lontano porterà 
il profumo del frumento 
che tutti avvolgerá. 
E sarà l’amore che il raccolto spartirà, 
e il miracolo del pane in terra si ripete-
rà. 

http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/1Gv/3/?sel=3,16
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Canto alla comunione: Servire è regnare  

 

Canto: Prenderemo il largo  

Dopo la comunione 

Questo sacramento di vita eternaci rinnovi, o Padre, nell’anima e nel corpo, 
perché, annunciando la morte del tuo Figlio, partecipiamo alla sua passione 
per diventare eredi con lui nella gloria. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

Guardiamo a te che sei 
Maestro e Signore: 
chinato a terra stai, 
ci mostri che l’amore 
è cingersi il grembiule, 
sapersi inginocchiare, 
c’insegni che amare è servire. 
 
Fa’ che impariamo, Signore, da Te, 
che il più grande è chi più sa servire, 
chi s’abbassa e chi si sa piegare, 
perché grande è soltanto l’amore. 
 

E ti vediamo poi, 
Maestro e Signore, 
che lavi i piedi a noi 
che siamo tue creature 
e cinto del grembiule, 
che è il manto tuo regale, 
c’insegni che servire è regnare. 
 
Fa’ che impariamo, Signore, da Te, 
che il più grande è chi più sa servire, 
chi s’abbassa e chi si sa piegare, 
perché grande è soltanto l’amore. 

 

Questo è il nostro tempo, per osare, 
per andare,  
la parola che ci chiama è quella tua.  
Come un giorno a Pietro, anche oggi dici 
a noi:  
getta al largo le tue reti insieme a me".  
 
Saliremo in questa barca anche noi,  
il tuo vento soffia già sulle vele.  
Prenderemo il largo dove vuoi tu,  
navigando insieme a te Gesù.  
 
Questo è il nostro tempo, questo è il 
mondo che ci dai, 
orizzonti nuovi, vie d'umanità.  
Come un giorno a Pietro, anche oggi dici 
a noi:  
"Se mi ami più di tutto segui me".  

Saliremo in questa barca anche noi,  
il tuo vento soffia già sulle vele.  
Prenderemo il largo dove vuoi tu,  
navigando insieme a te Gesù.  
 
Navigando in mari della storia insieme a 
te,  
la tua barca in mezzo a forti venti va.  
Come un giorno a Pietro, anche oggi dici 
a noi:  
se tu credi che tu non affonderai".  
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UNZIONE e INVIO 

Don Stefano: Al termine di questa celebrazione eucaristica in cui possiamo elevare a Dio il nostro 
ringraziamento per le grandi cose buone che ci ha concesso in questa Sessione, siamo sicuramente 
con il cuore colmo di meraviglia e di vita. Ma Gesù vuole rimandarci al mondo delle nostre realtà 
concrete dove dovremo essere veri testimoni e servitori dei nostri fratelli e sorelle.  

 
Enza e Mauro :Siete inviati non da noi, non dal Movimento, ma da Cristo stesso che vi ha chia-
mati per nome e ora chiede che, nel tempo del vostro servizio, assumiate il ruolo di servitori del 
Regno di Dio. Questa è la missione che vi viene affidata. Affinché possiate sentire la ricchezza di 
questo mandato, la liturgia della Chiesa ci offre il simbolo dell’unzione. L’unzione ci assicura che 
siamo inviati nel nome della Santissima Trinità. L’unzione è un gesto che ci aiuta a far agire in noi 
per annunciare il Figlio e rivelare al mondo l’amore del Padre. 

 
Don Stefano: Questa unzione rinnovi in voi il desiderio di essere trasformati dalla potenza dello 
Spirito Santo e perché la sua grazia possa guidarvi nelle vie del mondo. Ci mettiamo in fila al cen-
tro della navata, a coppie, per ricevere l’unzione del Signore dal sacerdote. 

 
 Don Stefano: “Oggi il Signore vi unge e vi invia in missione”  
 
 

Canto:Come fuoco vivo (gen Verde)  
 

 

Come fuoco vivo si accende in noi 
un’immensa felicità 
che mai più nessuno ci toglierà 
perché Tu sei ritornato. 
Chi potrà tacere, da ora in poi, 
che sei Tu in cammino con noi, 
che la morte è vinta per sempre, 
che ci hai ridonato la vita? 
 
Spezzi il pane davanti a noi 
mentre il sole è al tramonto: 
ora gli occhi Ti vedono, 
sei Tu!  Resta con noi. 
 
Come fuoco vivo si accende in noi 
un’immensa felicità 
che mai più nessuno ci toglierà 
perché Tu sei ritornato. 
Chi potrà tacere, da ora in poi, 

che sei Tu in cammino con noi, 
che la morte è vinta per sempre, 
che ci hai ridonato la vita? 
 
E per sempre Ti mostrerai 
in quel gesto d’amore: 
mani che ancora spezzano 
pane d’eternità. 
 
Come fuoco vivo si accende in noi 
un’immensa felicità 
che mai più nessuno ci toglierà 
perché Tu sei ritornato. 
Chi potrà tacere, da ora in poi, 
che sei Tu in cammino con noi, 
che la morte è vinta per sempre, 
che ci hai ridonato la vita? 
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Domenica 30 settembre  

“…Se avrete amore gli uni per gli altri” 

dalla Fraternita’ alla santita’ 

 

Canto: Amatevi fratelli  

 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA (dal Vangelo secondo Matteo 22, 36-40) 
 

“Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?”. Gli rispose: 
“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con 
tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E 
il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da 
questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti”. 

 
 
 

COMMENTO 
“Il prossimo non esiste già. Prossimo si diventa. Prossimo non è colui che ha già con me dei rap-
porti di sangue, di razza, di affari, di affinità psicologica. Prossimo si diventa, lo divento io stesso 
nell’atto in cui, davanti ad un uomo, anche davanti ad un forestiero e al nemico, decido di fare un 
passo che mi avvicina, mi approssima”. 

Carlo Maria Martini 

 

Amatevi, fratelli, come io 
ho amato voi! 
Avrete la mia gioia, che 
nessuno vi toglierà. 
Avremo la sua gioia,  
che nessuno ci toglierà. 
 
Vivete insieme uniti, come 
il Padre è unito a me! 
Avrete la mia vita,  
se l'Amore sarà con voi! 
Avremo la sua vita, se l'a-
more sarà con noi! 
 
 
 
 

Vi dico queste  
parole perché  
abbiate in voi la gioia! 
Sarete miei amici,  
se l'Amore sarà con voi! 
Saremo suoi amici,  
se l'amore sarà con noi!  
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Invocazioni 

INQUIETUDINE 
Signore aiutaci a vivere l’inquietudine come desiderio e ricerca di Te che sei l’Amore. 
Donaci nelle difficoltà la fiducia del bimbo nelle braccia della madre e donaci l’umiltà di porre  
con la preghiera e il servizio le nostre vie nelle tue vie. 
Per questo ti preghiamo.  Ascoltaci, Signore 

SOGNO 
Signore la nostra preghiera è come un sogno, 
Vedere gli altri con il Tuo sguardo,  
Cercare il Tuo volto in quello degli altri,  
riuscirci con la limpidezza del cuore. 
Rendici capaci, Signore, di guardare ciò che non si vede 
Per questo ti preghiamo.  Ascoltaci, Signore 

FRATERNITA’ 
Dio nostro, aiutaci a vivere il dono della fraternità anche nei luoghi scomodi,  
nelle relazioni difficili, con chi è troppo diverso da noi. Fa che le nostre mani siano prolungamento  
del cuore fertile del tuo amore. Con Te siamo al riparo perché le nostre e le altrui fragilità sono 
raccolte con la tenerezza di un Padre amorevole che mai si stanca di sussurrare: 
“Sono con voi e non vi abbandonerò mai!” 
Per questo ti preghiamo.  Ascoltaci, Signore 

SANTITA’ 
Preghiamo perché tutti ci sentiamo chiamati ad essere santi, vivendo con amore e  
offrendo ciascuno la propria testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno. 
Aiutaci a non avere paura delle nostre debolezze, ma ad affidarci alla forza della tua Grazia. 
Per questo ti preghiamo.  Ascoltaci, Signore 

 
 

Scambio della Pace  
 
 

Padre Nostro 
 
 
 

Canto: Ubi caritas et Amor 
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